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L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


. Il risultato.-dello ‘squittinio di «ieri non 
iscuote la nostra convinzione che ‘la mag- 
gioratiza del'primo collegio ‘di Bologna sia 
composta di liberali del. nostro ‘célore. 
Ma l'essere l'on. Minghetti il rappresen- 
tante: più ‘illustre: che-il nostro partito po- 
tesse mettere invanzi a Bologna, non vinse 
in molti di loro quel sentimento di oppo- 
sizione piccola, parzialissima, ingiustifica- 
bile, germinata dalle. voci, con molto; stu- 
dio: diffuse ‘per’ presentar lui. quale inspi- 
ratoro, protettore od autore di tasse e di 
Tigori fiscali, che Je condizioni’ della fi- 
nanza resero necessarie. E per questa 
guisa si assicura la vittoria agli avver- 


L'’ELEZIONE DI BOLOGNA 

L'elezione del'primo collegio di Bologna 
si può dir la sola che da qualche ‘tempo 
venga a rivelare un profondo dissenso di 
partiti ed un vivace contrasto di passioni 
e di sentimenti ne’ comizi elettorali. 

Però ‘essa non deve avere sorpreso 
che colui il quale avesse dimenticato come 
nella precedente élezione' l'on. Minghetti 
ron sia sortito vittorioso che per ùna mag- 
gioranza di 7 voti. 


Combattuta così. aspramente perl’ ad- 

dietro, potevasi credere che la «candida- 
tura dell'on. Minghetti vi avrebbe incon- 
trata meno ardente ‘opposizione, dopo che 
è entrato ‘nel gabinetto, per suggellare 
‘con la sua presenza ‘un importante fatto 
parlamentare e politico ? 
Non si poteva, perchè l'opposizione era 
contro l'on. Minghetti più che contro .il 
ministro, I fatti provano come Bologna ed 
alcune valti'e città dell’Italia. .centrale sì 
trovino in condizioni politiche che:uno 
statista non' deve’ trascurare. Nè- Bologna, 
nè le altre città rimpiatigono i caduti go- 
verni, nè disàmano la libertà, ma è ivi 
che le agitazioni; sono più . persistenti, è 
ivi che si chiudono un bel giorno le bot- 
teghe per intimidazioni settarie, è în quei 
luoghi principalmente the succedono  di- 
sordini pel dazio sulla macellazione dei 
maiali e. per l'imposta del macinato. 

A forza di combaltere, in siffatto condi- 
zioni un uomo politico, dipingendolo come 
autore 0 fautore di quelle nuove imposte 
e nuovi balzelli, sia. pur, eminente  cote- 
sluomo, abbia pur resi, notevoli servigi 
al paese, è impossibile che non si giunga 
a formare contro di lui un forte partito. 
AI quale si ;congiungono. tutti. i malcon- 
tenti, tutti quelli ch'egli in qualche circo- 
stanza ha trascurato di salutare ; 0 che 
non ottennéro da lui: quello che speravano, 
e che trovano forse logîco e ragionevole 
di unirsi, ad.avyersari politici, che pro- 
fessario idee affatto contrarie alle Toro, e 
nutrono speranze «che se si “avverassero” 
farebbero la loro. disperazione. 

Non è per omaggio a viete consuetu+ 
dini che in Inghilterra i principali uomini 
politici lasciano i collegi delle;grandi città, 
in: cui sono: più fortivle variazioni dell’o- 
pinione pubblica e prevalgono mutevoli 
interessi, per rivolgersi ad. altri collegi 
più modesti, ma più. sicuri.: L’on.. Min- 
ghietti, accettando la candidatura: di Le- 
gnago, lia fatto come gli uomini politici 
d'Inghilterra; egli ‘ha ora un collegio, sul 
quale potrà fare assegnamento »anche per 
l'avvenire come gli elettori’ possono farlo 
su di lui. 


sari,, esi, presenta Bologna come sede. di 
un forte partito estremo, mentre i liberali 
non ‘avrebbero «che al mostrarsi perchè ne 
sia ‘posta in evidenza la debolezza. 

Eglino non vollero ieri mostrarsi o man- 
carono al loro debito verso di sè e verso 
il proprio paese. Non vale la scusa che 
avrebbero votato. per un altro candidato 
delle stesse opinioni dell’on. Minghetti, ma 
non per ‘lui. Sappiamo che gli uomini 
egregi sollevano più aspre lotte e nimici- 
7ie, ma sappiamo ‘altresì ‘che ‘gli ascritti 
ad un partito non possono votare mai pel 
candidato d'un altro partito, senza rinun- 
ciare alle proprie idee o violentare Je 
proprie convinzioni. + 
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LE STRADE FERRATE ITALIANE 


Oggi vogliamo condurre i nostri lettori 
in ‘un’ atmosfera meno ‘agitata di quella 
delle giornaliere controversie della  poli- 
tica e de’ partiti. 

Le strade ferrate sono un argomento 
nel. quale almeno tutti dovremmo trovarci 
d'accordo ‘per riconoscerne la grande im- 
portanza. Da qualunque parte si stia , è 
impossibile di non riconoscere la influenza 
suprema che ‘le vie. ferrate hanno sullo 
sviluppo economico d’uno Stato» e la po- 
tenza di ‘attività che. imprimono, alle in: 
dustrie ed agli scambi. Nella Camera i 
deputati di ‘destra’ dissentono profonda 
mente da quelli di sinistra e questi da 
loro;; ma: quando ; viene, in discussione , il 
bilancio dei lavori. pubblici , così da de- 
stra ‘come’ da sinistra , sorgono voci per 
chiedere qualche tronco di strada ferrata, 
o proteste contro il ministro perchè i tron- 
chi concessi non furono aperti ne” termini 
stabiliti. E siccome la smania dell’ esage- 
rare, anzichè diminuire, cresce © si dif 
fonde, non è raro di sentire. dei lamenti 
perchiè' ‘niente si. è falto, perchè le pro- 
messe non furono mantenute, perchè ‘le 
speranze non sì avverarono. 

Che tutte: le. promesse . non siano. state 


manignule, né clié lo speranze porto ‘alle 
popolazioni siansi tutte. compiute, non ose- 
remmo. asserire. Talvolta si promette in 
condizioni che «paiono ‘assicurare .il -suc- 
cesso ; ‘e‘poi avvengono casi: che -contra- 
Fiano tutte le previsioni ‘e vincono le più 
energiche ‘ volontà. Ma che in Italia non 
siasi fatto nulla per le strade ferrate. dal 
1861. in poi, neghiamo decisamente. A. 
chi ciò '‘affermasse potremmo rispondere : 
« muovelevi e percorrete il paese » ;'ma 
per non dargli neppur questo disturbo , 
gli \presentiamo, la, Relazione. sulle strade 
ferrate italiane, presentata al ministro, dei 
lavori pubblici dal senatore comm. Bella, 
commissario generale, e che vide non ha 
guari la luce. A 

Codesta Relazione che. riguarda l’anno 
1867, abbraccia pure la storia delle vie 
ferrate in Italia ‘dalle prime concessioni 
in poi. 

Che cosa avevano fatto i governi asso 
luti, prima del 1848? Pa 

Napoli aveva preceduti tutti nella co- 
strazione: delle strade ferrate ‘e nel 1839 
apriva il primo tronco fino a Portici. Erano 
soli 8 chilometri, ma era un passo. Pur 
troppo ci volle molto tempo prima di far 
il secondo e fu pure tanto piccolo, quanto 
quello “d’un bambino. Le strade ferrate 
erano più temute che favoreggiate da’ go- 
verni; ed il 1848 ci giunse addosso che 
in tutta Italia si avevano soltanto 280 chi-. 
lometri aperti al pubblico servizio, mentre 
l'Inghilterra, la Francia, il Belgio e la Ger- 
mania sentivano già i salutari influssi delle 
nuove vie di comunicazioni. 

La rivoluzione del 1848 ha impressa 


cun’orma profonda così nella politica come 


nell'economia. pubblica dell’Italia setten- 
trionale. La necessità delle. vie ferrate e 
l'urgenza di costrurle per soddisfare agli 
interessi commerciali  prevalsero anche 
dove le diffidenze della politica distoglie- 
vano dall’adottare un mezzo di comuni- 
cazioni che avrebbe inevitabilmente age- 
volato ed affrettato l'unione de’ popoli. 

Quando scoppiò la guerra contro l’Au- 
stria nel 1839, l'estensione delle vie: fer- 
rate èra di chilometri 1707. Il governo 
pontificio non le aveva volute, il governo 
borbonico ne aveva abbandonato il pen- 
siero dopo: il 1846, in cui aveva ancora 
aperto ‘al pubblico servizio il'breve tratto 
da Cancello a Nola. Fu l’ultimo e più non 
sì parlò di strade ferrate nelle province 
meridionali, sino :a che la rivoluzione del 
1860 non vi suscitò novella vita, nuovi 
interessi, nuove idee e nuovi «bisogni. 

Tù indici anni l’Italia aveva accresciuta 
la sua rete di soli 1420 chilometri. Il 
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rinnovamento nazionale diede inso =0 în 
pulso alle. strade ferrate; ragioni - 
litica, di strategia, d'interesse economico 
fecero tutti persuasi. che, l’accelerare ta 
costruzione delle strade ferrate era prov- 
vedere ‘all’assolamento dell'unità nazio- 
nale. Dal 1859 al 1867 se ne ‘apersero 
3308 ‘chilometri, vale a dire che în otto, 
anni se.ne pose inattività un'estensione 
doppia di quella ‘che «si ‘era ottenuta în 
tutti gli anni ‘anteriori. ‘Ci furono sbagli; | 
ci furono capitali sciupati, distrutti, divo 
rati, pochi :guadagnarono, molti furono 
danneggiati, del danaro estero venuto in 
Jtalia per: le ‘vie "ferrate parte. non lieve 
fu perduta, come attestano i corsi de va- 
lori ché lo rappresentano 0 dovrebbero 
rappresentarlo. Sono mali inseparabili dal- 
l'inesperienza; dalle associazioni mal com- 
binate e'tdalla ‘fretta. Ma quando sentiamo 
taluni Tamentarsi de’ grandi ‘sacrifici fatti 
dal paese per la costruzione delle strade 
ferrate, siame. tentati di. mandarli a. stu- 
diare chie scosa siano le strade: ferrate. e 
quanto ‘di ‘abbianò speso gli ‘altri Stati. 

L'Halia che nel principio del 1848 ne 
aveva soltanto 280 chilometri e nel principio 
del 1859 chil. 1707, ne:contava alla fine 
del 1867 ben 3315, che: alla fine dell’anno 
scorso ascesero“a 8729, per l'aggiunta di 
41% chilometri aperti durante l’anno. Se 
l'Italia, ch'ebbe le spese della rivoluzione 
da pagare; due guerre. da sostenere ed.il 
disàvanzo ognor crescente, non fosse. stata 
aiutata dal ‘capitale estero, non avrebbe 
ora la rete di strade ferrate che possiede. 
I più gravi sacrifici non le avrebbero po- 
tuto fornire.i mezzi di costrurre dugento 
chilometri all’anno. La maggiorparte delle 
azioni e delle obbligazioni che rappresen- 
tano la spesa fatta per le vio ferrate sono 
all’estero; il che dimostra în quali grandi 
proporzioni il capitale straniero, special 
mente francese; sia concorso a queste no- 
stro imprese, i cui prosperi risultati sono 
ancora di là da venire. 

I proventi dell'esercizio sono diffatti così 
ristretti ,, considerati nel loro complesso, 
che appena paragonar si possono con 
quelli delle linee di terz'ordine della Fran- 
cia. Il prodotto medio chilometrico venne 
diminuendo a misura che nuovi tratti ‘si 
aprivano alla libera circolazione, sì perchè 
semplici diramazioni non possono avere 
il traffico delle grandi linee, come perchè 
sono tronchi staccati, che attendono il 
compimento della grande arteria', di cui 


sono parti. 
Il rorehio complessivo che nel 1860 


non era clie di 39 milioni e mezzo ascese 
nel 1867 a circa 80 milioni. Ma il pro- 


vento chilometrico è disteso da L. 24,600. 
aL. 157739. Tulle lo reti, senza distin- 
zione, “subirono una diminuzione più 0 
meno considerevole. La rete dell'Alta Ita- 
lia, il cui prodotto chilometrico era nel 
1861 di L: 28,556, non diede più per 
chilometro nel 1867 cho L. 23,452. È la 
rete più importante e più produltiva. 

Gli scarsi ‘proventi ‘che ‘sinora si otten- 
gono dalle strade ferrate cagionanò , non 
vha ‘dubbio, uma maggior gravezza allo 
Stato, che ha accordate guarentigie di 
interessi 0° di entrata. Ma questa gravezza 
non ‘cominciò ‘a ‘rendersi sensibile. che 
dopo le ‘ultime convenzioni e di mano in 
mano che si estendevano la rete romana 
© la meridionale. 

La somma pagata dallo Stato per gua- 
rentigie ‘d’interessi o sussidi ascese dal 
1860 (al 1867 a ‘1162 milioni e mezzo. La 
Società dell'Alta Italia ebbe in 9 ami circa 
‘24 milioni; lo romane in' otto anni 62 mi- 
lioni:, ‘in'‘cinque le meridionali circa: 
‘milionive te calabrossicule:3 milioni 
20. Nel ‘1865%il peso delle guarentigie fu 
di circa 36 milioni, nel 1866 di 44, nel 
1867 di ‘53 milioni. 

Ma dalle strade ferrato non ottiene lo 
Stato ‘direttamente delle entrate, de’ van- 
laggivo ‘dé’ risparmi di ‘spese, che atte- 
-nuino la ‘gravità del carico delle guaren- 
tigie? Tana” 

L'imposta del decimo suî trasporti a 
grande velocità, il bollo sui trasporti in 
generale, le tasso pagate direttamente dalle 
Compagnio rappresentano una somma di 
quasi dieci milioni e mezzo, l’ economia 
che il governo ottiene pei suoi trasporti 
ed il risparmio di spesa del servizio po- 
stale si. possono valutare ad oltre sette 
milioni. ‘Sì avrebbe perciò una somma di 
17 milioni e mezzo da dedurre da'53 mi- 
lioni di guarentigie pagati nell’anno 1867. 
Ma i vantaggi indiretti dell’incremento del 
traffico interno ed internazionale e del 
consumo sono anch'essi rilevanti o non si 
debbono dimenticare. Il peso de’ sussidi 
per le strade ferrate è quello di cui le 
popolazioni debbono meno  dolersi ; esse 
avrebbero ragione di  dolersene soltanto 
quando si potesse provare chele strade 
ferrate si ‘sarebbero costrutte anche senza 
il beneficio della guarentigia, o che di 
strade ferrato si poteva far senza. Due 
assunti che niun, economista. per quanto 
paradossale, ‘ardirebbe sostenere. 

Giova però-sperare che la gravezza non 
sia per aumentare notevolmente e che fra 
qualche anno abbia a cominciare a dimi- 
nuire. La rete dell'Alta Italia si avvicina 
al giorno»in cui i suoi prodolti uguaglie- 
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ae \ ‘ana prova maggiore ? Torino, città che in fafto. | in tutti i tempt : 8 
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ravno o supereranno le guarentigie, l’aper- 
tura della linea intera da Napoli a Foggia 
acerescerà i proventi delle meridionali, e 
quando le finanze consentano di levaro. il 
corso forzato, si vedrà nel paese un falo 
risveglio di operosità che estenderà i suoi 
benefici influssi sul movimento delle strade 
* ferrate, qual premio del loro concorso nel 
produrlo. 

Ma noi siamo ancora assai indietro in 
confronto delle altre potenze. Nella Rela- 
zione si osserva che l’Italia, in fatto d’esten- 
sione. della rete, non ha avanti di sè che 
Inghilterra, la. Francia, la Prussia e l'Au- 


stria. Non inorgogliamoci di questo, chè î it 


numeri presi astraltamente valgono poco. 
Olirechò la distanza nostra.dall’ Inghilterra 
e dalla*Francia è enorme, ed è grande 
dalla Prussia, se si considera il. rapporto 
dell’estensione esercitata colla superficie, 
noi veniamo dopo anche al Belgio, ai Paesi 
Bassi ed alla Svizzera. Lo stesso dicasi nel 
rapporto con la popolazione. 

Questo ci dimostra como molto ci resti 
da fare. Non mancano in Italia i promo- 
tori di muove linee, comuni e province 
fabno studi e richiedono concessioni; ma 
ci vogliono capitali e questi non ce li prov- 


vede che il lavoro ed il risparmio. L'Ita- | 
lia deve ora trovar in sè le forze che le ; 


oscorrono per proseguir l’opera; nuovi 
‘ capitali dall’ estero è difficile che le siano 
forniti, se non hanno guarentigie speciali 
e dirette: e non sappiamo se ora se ne po- 
trebbero dare. Quando si. potessero: dare 
« nonomancherebbero forse i capitali nazio- 
“Sf sto non dimentichiamo che alla 
fino del 1868 noi avevamo. 3,700 chilo- 
metri in esercizio, mentre la Francia alla 
fine del 1867 ne aveva già 15,689. Come 
questa magnifica rele è stato uno de’ princi- 
pali fattori della prosperità della Francia, 
così lo strade ferrate italiane debbono es- 
sere il precipuo stromento della rigenera- 
zione politica ed economica della penisola. 


CORRISPONDENTE ITALIANE | 


Sten, 6 giugno. — Eccovi, sciolto, almeno 
per ciò che si,spetti. alle solennità religiose, 
il problema della divisione dello Stato dalla 
Chiesa; e Siena quest’oggi prendendo parte 
alla celebrazione dello Statuto onde è gover- 
mata la nazione, vidde che non era, punto ne- 
cessario fosse celebrata la messa sul prato della 
Lizza; e che ciasenn da sè poteva benissimo 
recarsi in chiesa a ringraziar Dio delle nostre 
libertà politiche. 

E la parte che la città ha ‘preso a quella 
celebrazione, fu davvero festevole. Sin dal mat- 
tino, alle 6, veniva inaugurato il tiro al ber: 
saglio dalla Giunta municipale. Una gentilis+ 
sima signora era del numero dei tiratori alla 


pistola; e si avvicinò quasi a vincere uno dei 
sei premi, i quali furono tutti e sei portati 


via dal signor Cassono; direttore del nostro 
uffizio telegrafico. Al tiro al bersaglio, poco 
dopo aperto, interveniva pure il colonnello co+ 
mandante il presidio con lo stato-maggiore; 
e alle ore 7 anche il prefetto con i consiglieri 


di prefettara: durante il qual tempo le bat- | 


terie del forte Santa Barbara facevano delle 
salve, e la banda del Comune rallegrava con 
le sue melodie. 

Aveva quindi luogo, alle 9, in Piazza d’Arme 


la rassegna di tutte le truppe di guarnigione 
in città — fanteria e artiglieria. Erano coman- 
date dal colonnello d’artiglieria Giardina, bel- 
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l’uomo, con bellissimo cavallo, il quale mo- 
strava di saper comandare. egualmente i suoi 
artiglieri come la fanteria. Ivi,in Piazza d'Arme, 
nel palazzo acquistato dal municipio, assiste- 
vano alla rassegna le autorità’ civ li; e poi, al 
defilé: e con compiacenza ammiravasi;datutti 
gli accorsi. l’aspetto marziale di que’ nostri 
soldati; e i loro. movimenti ; eseguiti sempre 
con mirabile precisione. Nonostante il.caldo, 
molta gente era accorsa sulla muova' Piazza 
d’Arme, che è forse di tale ampiezza, che 
non si sarebbe mai immaginato di poterne 
avere in Siena. — Licenziatosi quindi il pre- 
fetto co suoi consiglieri di Prefettura, la Giunta 
municipale con gli altri impiegati civili sì re- 
stituivano al palazzo comunale in città, ove 
inattenutisi alquanto conversando insieme della 
2 da politica di questa giornata, gli im- 
piegati si separavano dalla Giunta, ringra- 
ziando della cortese accoglienza ricevuta. 

Sinp ‘alle 5 la città riprendeva il suo aspetto 
. dì tutte le feste ordinarie. Solamente si ve- 
devano lungo le vie principali le bandiere alle 
finestre; e godo notarvi, che i palazzi signo- 
rili erano quelli che dispiegavano più fulgidi 
‘i nostri colori nazionali. Alle 5 si apriva la 
tombola di beneficenza, ben intesa, equamente 
distribuita ; la quale frutterà parecchie centi- 
naia di lire ai nostri istituti pii. Devo bensi 
notare, da fedele cronista, che alle 3 pomeri- 
| diane, quando appunto più affluivano le di- 
mande , venivano chiusi i banchi ove si ven: 
devano le cartelle. Fu uno sbaglio ,. cotesto ; 
chè forse, senza di esso, se ne sarebbe avuto 
qualche migliaia, di lire di più. Alle 6 1/2 la 
' tombola era chiusa; e vinsero la quintina di 
‘400 lire e la tombola di 500 lire due, brac- 
cianti: e buon pro gli faccia. Vi noto qui 
soltanto, ‘essere appassionato il: nostro popolo 
per cotesto giuoco ;. e se. ne fosse qui il luogo 
opportuno, e ne avessi il tempo, vorrei cer- 
care nel suo passato la cagione e la ragione di 
tale inclinazione popolare. 

Alle 8 12 la Lizza veniva illuminata con 
arcate di luce a gaz. Si intendeva forse imi- 
| tare in qualche cosa l’inimitabile Ottino to- 
| rinese; senza dirvi che l’imitazione sia stata 
| felice, la, Lizza con quella nuova luce faceva 
| bella mostra di sè; e vi era grande folla ani- 
| matissima di gente allegra, che pigliava parte 

sincera alla festa patriottica. E.\poi venivano 
; accesi molti fuochi pirotecnici ,, dai quali si 
protraeva la pubblica esultanza sino dopo le 
9 42. E qui ciascuno volgeva il pensiero ad 
andarsene a casa; e veniva via via sgombe- 
randosi il prato della Lizza , ‘e riempiendosi 
i invece le strette. vie della nostra città. A. me 
| divertiva il lasciarmi portar di. peso. dalla 
gente affollata in quelle vie strette; e protesto 
di dirvi il vero, affermandovi che questo po- 
polo (per questa sera ; almeno !) ‘era soddi- 
sfatto e contento della Giunta municipale, della 
Società delle feste. presieduta dal cav. Carlo 
| IBianchi, e del prefetto comm. Cornero , il 
| quale seppe guadagnarsi le simpatie univer- 
{ sali, mantenendosi fuori e sopra i tanti pet- 
‘ tegolezzi politici e amministrativi onde èaf- 
| flitta la nostra città. Il merito suo, da quante 
mi vien detto , sta. nel volere attendere e .in- 
tendere da sè le cose dell’ amministrazione 
| provinciale. 


NOTIZIE ‘ESTERE . 


Il corriere di Francia è quest'oggi, 7,.in 
ritardo. 

Notizie da Praga, riferite dai. giornali au- 
striaci del 5, recano che tutte le comunità 
| protestanti della Boemia hanno l'intenzione di 
| manifestare la loro adesione alla dichiarazione 
dell'assemblea di protestanti tenuta a Worms 
{ e che a questo scopo. esse proporranno la riu- 
nione d’un congresso di protestanti austro-un- 
gheresi. 

La Gazzetta di Trieste del 6 ha il seguente 
dispaccio telegrafico da Vienna 5: 


« Scrivono da Alessandria : 


———xpueeee cocci 


fa del bagno temperato una ‘preziosa risorsa 
per gli individui un po’ impetuosi , per‘ tutti 


coloro che hanno i nervi tesi, o come direbbe 


il Giusti, troppo scoperti e sempre în convul- 
sione, è specialmente per le donne irritabili , 
alle quali apporta una calma mirabile nel si- 
stema nervoso. Ciò pure dopo un lungo viag- 
gio faticoso in vettura o in ferrovia, in cui 
il corpo è stanco, e come ammaccato dalle 
continue scosse, non Vha nulla di più utile, 
nè di più aggradevole di un ‘buon’ bagno tie- 


pido, il quale in poco: d'ora ‘toglie ogni stan- 


chezza muscolare. 

Il bagno tiepido però , se suona pulizia, 
suona anche voluttà : quindi vuol" essere con- 
cessò con una certa parsimonia ai ragazzi, i 


quali saranno assai più vantaggiosamente acco- 1 


stumati per tempo ai bagni freschî, non freddi 
però, intendiamoci. I vecchi invece e tutti 
quelli la cuì pelle è secca e squaminosa ; ed 
hanno languida la circolazione cutanea, trove- 
ranno un ristoro salutare e spesso anche un 
prezioso rimedio nel bagno tiepido, che risye- 


glierà alquanto le funzioni tutte del loro orga- | 


mismo, purchè abbiano 1’ avvertenza di non 
farne uso, troppo Srequente , di restar poco 


tempo immersi nel bagno, o dî ‘asciugarsi ‘ 


stropicciando bene Ja pelle con panni caldi, 


Il bagno caldo, cioè quello la cui tempera-‘ 


tura supera i 25 gradi, vuol essere assoluta- 


mente fuggito da tutte Je persone sane, è ri- 


servaw ai soli casì di malattia. Eppure quanti, 
invece di pigliare un bagno tiepido, come ne 
‘avrebbero V intenzione, ne pigliano , ser 


corgersene, uno caldo, ed'escono poi del bagno 
col mal di testa, coll’inappetenza, col sudore 
abbondante, col languor. nelle. membra e col 
fuoco nelle vene! Il bagno caldo è sempre 
nocivo; tanto a ‘colui che lo prende per vizio 
di abitudine, senza darsene ragione, 0 -per 
paura dell’ acqua fresca o. tiepida, insomma 
per adular la' pelle, quanto: a colui che vi 
cerca il vizioso eccitamento e lamolle voluttà 
del sibarita. È 

L’ èccesso ‘opposto;; il bagno. freddo (al. di 
sotto dei 15 gradi); vuol: essere. del pari han- 
dito, tranne il caso in ‘cui sabbia intenzione 
di assoggettarsi ad un-corso regolare e meto- 
dico di idroterapia. Sevi bagni freddi e.i fred- 
dissimi hanno fatto efanno tuttora miracoli , 
non devesi ‘dimenticare'’che essi. costituiscono 
[un ‘metodo potente di cura per certe malattie, 
ma che è sempre pericoloso il preuduli.a ca- 
saccio e senza le opportune cautele. Il. vero 
bagno pér l’uomo sano è il: bagno fresco; 
quello che pscilla tra i:15%e i 20°, 4 

Chi s* immerge nell'acqua fresca, prova a 
principio un senso di brivido e di ribrezzo per 
tutto il corpo che si fa-tremante ; la respira 
zione diviene irregolare;*un senso di malessere 
invade tutta la persona: e se la durata del 
vbegnò è prolungata, e il corpo nen si muove, 
questo malessefe si. fa crescente , e possono 
| anche sopravvenirne* disgustose ‘conseguenze. 
Questo quadro che ho appena abbozzato degli 
effetti del bagno fresco, basta già a farci com: 
prendere ‘come esso non vada preso. in una 
vasca 6 tinozza che ci condanna all’ immobi- 


«Il lento avanzamento nei lavori degli operai 
al canale di Suez, rende impossibile l’inau- | 
gurazione del canale per la metà d'ottobre | 
some si era annunciato. 

« L'apertura è stabilita definitivamente per-la 
metà di, dicembre. > { 

«Scrivono. da Monaco: 5, ad. un giornale di. 
Vienna,, che.il ministero bavarese ha inten! 
zione di dare. le sue dimissioni.in seguito ad. 
‘un conflitto insorto. fra -esso- è 


| il presidente 
del governo nella Baviera superiore signor di 
Zu-Rhein.; I membri del gabinetto ;si. mostre- 
rebbero più liberali di quel presidente iche sì. 
è distinto in questi ultimi tempi per il suo 
rigore contro un funzionario che aveva votato 
per un deputato liberale. 

I ministri di Luigi II penserebbero quindi 
a ritirarsi se sì volesse mantenere al suo posto 


«il signor di Zu-Rhein. 
| Scrivono da Pietroburgo 27 maggio. alla 
| Correspospondance générale autrichenne del 4; 
«ll ministero dell'interno si ‘occupa d’un, 
progetto di legge relativo all’istituzione di con- 
sigli municipali eleggibili nelle città dell’im- 
pero, che sinora erano governate esclusiva- 
mente da funzionari nominati dal governo. 
Questo provvedimento non si estenderebbe alle 


gli abusi, esistenti. 


ghiz. 


mancanza di ogni comunicazione e, l’intercet- 


"4. Ua R. decreto del 30 maggio decorso 
con il quale il professore di diritto costitu- 


zionale all’Università di Padova, cav. Luzzati | sua»certa scienza ed-aul 
! Luigi, venne nominato segretario generale del | ti 


ministero di agricoltura, industria e com- 
mercio. lag 


-5. La notizia che in seguito ad autorizza 


i zione, avuta da S..M. il Re in udienza del 5 


giugno corrente, sil ministro della marina ha 
concesso la menzione onorevole al valore di 
marina a Biggio Antioco padrone marittimo, 
ed ai marinai mercantili Biggio Francesco, 
Fois Effisio, Fois Nicola, Sanna Francesco e 
Biggio Giovanni, tutti di porto Scuso, per 
avere cooperato al salvamento dell’equipaggio 
«del paranzello nazionale Santa Maria di Monte 
Vergine, naufragato nelle acque dell’Isola Piana 
in prossimità di. Porto Scuso»(Sardegna) il 23, 
marzo 4869. soa 
6. Disposizioni nel personale dell’ ordine 
giudiziario. 
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CRONACA DI FIRENZE 


Ieri a sera (6) l’ultima parte del program- 


città del regno. di Polonia, della Litnania, e | ma della festa nazionale è stata favorita da un 
della Volinia, dove non si pensa a sopprimere | bellissimo tempo. Entro:la città abbiamo avuto 


la solita illuminazione degli edifizi pubblici. e 


«Notizie da Samara ed Orenburgo dipin- | di molte case private. Ma Ja, festa principale 
gono come gravissima l'insurrezione dei: Kir- | era dal Lungarno alle Cascine, Per dire il vero, 


l'illuminazione del Lungarno non era delle più 


«Il movimento si sarebbe diffuso a tutte le | splendide, ma le Cascine presentavano un aspetto 
orde nomadi sulle frontiere dell’impero. La | bello ed imponente. Quasi tutti i viali erano 


illuminati e la scena ‘incantevole era resa com- 


tamento dei convogli avrebbero costretto il { piuta dalle ‘case ‘e.dalle ville poste dall’ altra 


generale Kaufmann, comandante nel Turke- 
stan, a limitare le sue ‘operazioni contro i 


parte dell’Arno, che anch'esse risplendevano 
d’insolita. luce. Le loro Altezze Reali il prin- 


Khanati indipendenti e ad abbandonare per | cipe, Umberto e la principessa Margherita per- 


era la sua nuova conquista, la città di Sa- | corsero in carrozza tutta la passeggiata, salu- 


marcanda. 

«Il movimento insurrezionale è fortemente 
appoggiato dalle orde che si trovano sotto il 
protettorato. nominale della China, ciò che può 
provocare facilmente un conflitto, con questo 
ultimo impero. 

«Si manca d'altronde ‘di notizie positive, 
ma è certo che il governo invia grandi rin- 
forzi al generale Kaufmann, e che. in seguito 
ai recenti avvenimenti dell'Asia. superiore, è 
cessato ogni. rapporto colla, China: e l’ India. 

«Il viaggio della, famiglia imperiale in Cri- 


agosto. La salute dello czar si è molto mi- 
gliorata in questi ultimi tempi.» 

Scrivono‘ alla stessa‘ da. Bukarest 26: 

«Si dice che il ministero abbia l’intenzione 
formale di sciogliere il Senato, per impedire 
un voto ostile di. quella assemblea, il qual 
voto sarebbe provocato. dall’attitudine di Ko- 
golniceano che si accusa, a torto od a ragione, 
di voler preparare un colpo di Stato per abo- 


tate da vivissime acclamazioni e si recavano 
quindi a prender posto sulla loggia apposita- 
mente eretta sul prato delle Cascine, dove do- 
vevano essere incendiate . le. macchine. pirote- 
cniche. 

Dei fucchi d’ artifizio non si può parlare con 
entusiasmo, ma incominciamo a dubitare che 
in siffatto genere di divertimenti si possa fare 
qualche cosa di diverso da ciò che vediamo da 
tanti anni. I numerosi spettatori però se ne 
mostrarono soddisfatti. Del resto, il‘ numero 
delle persone accorse alle Cascine era straor- 


mea è stabilito definitivamente pel mese di | dinario e fino a notte avanzata regnò la più 


schietta allegria; non funestata. da alcun. di- 
sordine. 


Il Comando. superiore : della: Guardia .nazio- 
nale di Firenze, ha pubblicato il seguente or- 
dine del giorno in data del 6 giugno 1869: 

Ufficiali, Sotto-Ufficiali, Caporali e Militi j 

D'ordine di Sua Maestà devo significarvi la sua! 

reale soddisfazione per il concorso con cui festeg-| 


lire la Costituzione. S'intende che tutte queste { giaste lo Statuto alla parata di questa maitina. 


voci sono abilmente diffuse dai partigiani di 
Bratiano. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 7 corrente 
conliene : 

4. Un R. decreto del 2 maggio con.il quale, 

a partire dal 4° luglio venturo, il Comune di 
Castelnuovo Cremasco (in provincia di Cre- 
mona) è soppresso ed ‘aggregato a quello di 
San Bernardino. 
» 2. Un-R. decreto del. 27 maggio con.il 
quale, è sostituito un nuovo, articolo all’ arti- 
colo 7 del R. decreto -20 settembre 1868, 
N. 4647, portante il riordinamento delle Re- 
gie scuole di marina. 

3. Un R. decreto del 18 aprile con il quale 
lAssociazione anonima col titolo di. Banca po- 
polare cooperativa agricolo-commerciale, stabi- 
lita in Alessandria, è autorizzata ad aumentare 
il suo capitale dalle L. 112,500 alle L. 200,000, 
emettendo altre 1750 azioni da L. 50 l’una. 
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Il commendatore Ubaldino Peruzzi, ff. di sind 
daco, con lettera di questo medesimo giorno, rin- 
grazia la Guard'a nazionale’ in noms'della Città.| 

Mi è sommamente. grato poter .comunicare sif- 
fatti. elogi, mentre io stesso debbo commendare sia! 
l'ordine e la tenuta, come l’ossequio che mostrastel 
alla legge ed alla Maestà del Re, che ci onorava di 
sua presenza. | 

Il Maggiore Generale Comandante Ì 
w E, Micuetozzi. 


AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE ITALIAN 

Per gravi ritardi avvenuti sulle ferrovia 
francesi il corriere. di Parigi non giunse;.in 
Torino in coincidenza del. treno diretto, di 
ieri sera, e neppure di quel'o di stamane, 
per cui le corrispondenze non potranno ar 
rivare a l'irenze prima di domattina. 

Firenze, 7 giugno 1869. 

Caro cronista del Corriere italiano ,, avete 
le traveggole 0 in iche mondo vivete? Ve 
l'hanno fatta bever grossa. Altro che le nostre 
inesattezze! Il Re è partito per Torino, dove 
giunse la notte scorsa e fu ricevuto da S. A. 
Reale il principe di Carignano. Per conse- 
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lità, ma nell'acqua corrente, in cui il corpo 
è libero di muoversi, di agitarsi, di darsi al 
nuoto. I risultati sono allora ben diversi: in 
tal modo associando ai, vantaggi. del bagno 
quelli che derivano dall’ esercizio moderato 
della muscolatura, dopo gli effetti di quella 
prima brusca carezza dell’ acqua fresca, su- 
bentra un: sentimento di benessere generale 
e si esce dal bagno cento volte più invigoriti 
di prima. î 5 

Nei mesi estivi in cui il calore snerva ed 
abbatte, e l'appetito è scemato, le forze dige- 
stive son languide, e fin l'energia della mente 
si è fatta più intorpidita, non v'ha nulla di 
meglio, a risvegliar tutte le funzioni, di un 
bagno fresco. Chi. ha il vantaggio di conoscere 
il nuoto, si tuffi nell'acqua vivificante d’un fiu- 
me; e chi non sa nuotare cerchi uno stabili- 
mento costrutto sull'acqua corrente, e si agiti 
in tutti i modi, ponendo in esercizio tutti i 
muscoli. dell'organismo, 

Per i fanciulli sovratutto il bagno fresco, as- 
sociato al nuoto, è un vero bisogno, E pensare 
che, non sono molti anni, era ‘uso ‘il cacciar 
dalla scuola un ragazzo reo d’essere stato a 
bagnarsi in un fiyme} Forse qualcuno tra i 
| lettori potrà farne personale testimonianza. Qual 
| differenza da certe scuole di Germania ove i 
{ ragazzi ogni giorno son condotti al bagno d'a- 
i equa corrente, sino a stagione inoltrata ! 
Alcune regole però son necessarie nell’ uso 
| di questi bagni, Così è utile entrare nell'acqua 

allorquando il eorpo è caldo, come dopo una 
buona passeggiata; senza però essere troppo 
è 


pra 


stanco nè raffreddato dopo copiosa traspirazione. 
È altresì prudenza il non bagnarsi se non dopo 
tre ore almeno del pasto. Il: bagno poi non 
deve essere troppo prolungato ; nè si deve star 
troppo a lungo nudi fuori d’acqua o nell’ im- 
mobilità; e appena si prova un leggero brivido 
di freddo, conviene uscime e  nell’asciugarsi 
JE ruvidamente tutto il corpo. 

popoli meridionali sentono maggiore. il bi- 
sogno dei bagni freschi, perocchè. questi to- 
gliendo al corpo una parte: del calorico: ecces- 
sivo, fanno scemare la sovrabbondante esala- 
zione cutanea: eppure — vedi contraddizio- 
ne! — i popoli meridionali sono appunto quelli 
che ne fanno minor uso. E però bene aggiun- 
gere che questi popoli in generale sono più 
fiacchi e indolenti, è nel ‘gran cammino della 
civiltà sono tratti a rimorchio dagli altri, 1 
settentrionali invece — parlo sempre in gene- 
rale — più operosi, più ìndustri e più robusti, 
sono anche più amanti della nettezza del corpo, 
epnperò anche dei bagni, perchè sentono mag- 
giore il rispetto fisico di se stessi. Così nelle 
classi operaie dell’Inghilterra l'uso dei bagni 
è_assai più diffuso che in quelle di Francia, 
senza paragone più che in Italia. 

L’ istituzione de’ bagni pubblici popolari a 
buon mercato, lo ripeto, è una delle necessità 
igieniche che maggiormente si fanno ‘sentire 
nel nostro paese. Non basta che ‘alcune poche 
fra le maggiori città posseggano alcuni stabi- 
limenti, che non sono per fermo adequati ai 
bisogni di tutti gli operai. Conviene che ogni 
città, anche la più piccola, pensi a costrurre I 


guenza i male informati non siamo noi, ma 
il cronista del Corriere italiano, il quale di 


Fita. JO. Ma. 1 cm 
«tire per la Spezia, e forse s’imagina che è an- 
dato ad imbarcarsi su quella famosa nave che 
ha sbarcato i Principi a Livorno sei ore prima 
-del loro arrivo. 


Da qualche tempo non si udiva, più a par- 
lare di spiriti. Recentemente però essi ricom- 
parvero al Postello in delegazione di S. Salvi, 
dove la famiglia colonica, mentre lavorava pa- 
cificamente, era spesso fatta bersaglio di sas- 
sate d’ignota. provenienza. I coloni s’ immagi- 
narono tosto che questi sassi fossero lanciati 
da qualche essere sopranaturale ed invisibile. 
E si confermarono in quest’opinione, quando 
la notte, mentre erano chiusì in casa, inco- 
minciarono ad essere molestati e spaventati da 
urli orribili e da sataniche risate, accompa- 
grate da un furiosa picchiare nei muri e nelle 
| porte. Si rivolsero alla padrona di casa per 
chiedere aiuto, ma tutto fu inutile; di notte e 
di.giorno ; volavano i sassi, e i diavoli face- 
vano il baccano. a 

Per buona ventura gl’impiegati di pubblica 
sicurezza non sono ancora spiritisti (chi sa che 
non lo' diventino col tempo!) Conosciuti questi 
fatti, presero informazioni e. vennero a sapere 
che quel fondo era in vendita, locchè li porse 
in sospetto che; qualcuno avesse interesse a 
sereditarlo per ottenerlo a minor prezzo. Fu- 
rono mandati alcuni agenti di Questura a sor- 
vegliare que’ luoghi, e d'allora in poi gli spi- 
riti sono scomparsi. Che cosa nè dicono. gli 
spiritisti ? 


Teri a sera, mentre Firenze festeggiava con 
migliaia di fiaccole lo Statuto yMaria,.D.,. ve- 
nuta a rissa. colla famiglia G., fu ferita al 
capo con arma da. taglio. Venne trasportata 
all’ospedale, e la famiglia G. fu arrestata. La 
causa della rissa era futile, ed il libro della 
Questura non si cura-di farcela conoscere. 

Jeri vennero pure arrestati due giovinastri, 
autori di due piccoli furti avvenuti:negli scorsi 
giorni. 

La Questura , registra eziandio un’ incendio 
scoppiato. all’Impruneta per causa del ribolli- 
mento del fieno ammucchiato sotto ìl portico 
della casa di Lorenzo Bartolini. Il fuoco di- 
strusse arnesi-rurali , ed'in tutto cagionò un 
danno di' L. 400. 


Bollettino meteorologico del dì T giugne 
ad un'ora pomeridiana, 

Bel tempo nella Penisola. 

Barometro stazionario. Venti deboli di N. 0.; 
mare perfettamente calmo. 

Nell’Ovest d’Europa îl barometro alzò len- 
tamente. 

Continuerà ‘il’ bel: tempo. 


Nella giornata del 6 giugno il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 30,0 e la minima di +:15,0. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
© TORNATA DEL 7 GIUGNO 


PRESIDENZA DEL PRESIDENTE MARI. 


i Ò seduta è aperta alle ore 3 colle solite forma- 
(LE:P 

L'ordine. del giorno reca la discussione del pro- 
gelto; di legge per concorso! dello Stato nella. spesa 
per l'esperimento, del trovato. dell'ing. Agudio. 

Questo progetto si compone dei tre.articoli se- 
guenti: d 

«Art. 1. È autorizzata. lo spesa di lire trecen- 
tomila nel bilancio. dei lavori, pubblici 1869 per 
concorso, nelle spese. occorrenti , per .le esperienze 
a fagsi in un tratto di strada ordinaria, fra il con- 
fine italiano e Lanslebourg del sistema funicolare, 
inventato! dall’ingeguere Tommaso Agudio, diretto 
a superare le forti pendenze coi treni, delle.strade 
ferrate ordinarie, 


—-=--——== " 


qualcuno. di siffatti stabilimenti, nell'interesse 
speciale delle classi più povere, che sono pur 
quelle che hanno maggior bisogno di nettezza. 
-Non vuolsì dimenticare che v' hanno alcuni 
operai (come ì lavoranti di metallo, i concia- 
tori di pelle, i tintori, i fabbri-ferraî, ecc.) 
pei quali il bagno è indispensabile ; e ciò non 
solo dal lato igienico , ma anche curativo. A 
qual medico mon sarà occorso le-tante volte 
di trovare indicato il bagno nelle cure di qual 
che infermità, eppure non lo prescrive , per- 
chè, avuto riguardo alle. strettezze della ‘fami- 
glia; tale prescrizione suonerebha siccome un 
amaro sarcasma ? 

Allorchè questi edifici balneari saranno mol- 
tiplicati, possiamo fin d’ora assicurare che si 
avranno non solo cittadini più operosi e pu- 
liti, ma anche un numero. molto minore d’am- 
malati. Perocchè convien persuadersi di questa 
verità, «che se. maggiormente diffuse tra ìl-po- 
polo fossero le: nozionî*d’igiene, e sovratutto ì 
mezzi per attuarne i precetti;gli ospedali sareb- 
bero assai «meno popolati: E se ciò che la caritò. 
cittadina spende nel curare igl’.infermi indi- 
genti e nell'alleviarne le miserie, fosse in parte 
impiegato ‘ad ‘estendere a ‘tutte le classi il 
beneficio di tutti i mezzi che valgono a pre- 
venire le malaltie — come nettamente insegna 
l'igiene — non v'ha dubbio: che il vantaggio 
ridonderebbe sopra la società ‘intiera; la quale 
avrebbe così artigiani più robusti, più istrutti, 
Leica pera © Per conseguenza ‘anche più 
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«Art. 2. La somma di 41 e ee: 

de, verrà ta in rate di lire cinquani la, 
È ciò che d'ehbia un doppio valore nel lavoro 
eseguito, secondo che si farà risultare con appo- 
sile richieste dell'ingegnere predetto, al quale ri- 
mane esclusivamente attribuita la direzione e la 
responsabilità degli esperimenti. — 

« Art, 3, Un'apposita Commissione tecnica, no- 
minata dal ministro dei lavori pubblici, invigilerà 
gli esperimenti per riferirne i risultati. 

« Essa è pure incaricata delle verificazioni ne- 
cessarie nell'applicazione del detto articolo. » 
ocsammi trova essere molto pericolosa la 

via per la quale il governo si mette. È molto pe- 

ricoloso il sistema di sussidiare esperimenti per 
scoperte private, } 

Si comincia con poco e poi non si sa dove. si 
andrà a finire. Oggi si sussidia una scoperta, do- 
mani un’altra, e così via. 2 

D'altra parte, delle spese sce ne sono già troppe, 
epperò è necessario procedera colla massima cau- 
tela. i 

Sarà benissimo certo il risultato delle esperienze 
Agudio, ma è strano che le Società le quali hanno 
il più grande interesse acchè riescano, non siansi 
affrettato ad approfittarne. 

Non rigetta il progetto per intero, ma propone 
che esso sia: rimandato alla Commissione perchè 
essa riduca la somma. 

monmini (ministro) sostiene che l'utilità del- 
l'invenzione Agudio è ormai constatata. I primi 
esperimenti diedero brillanti risultati ed essi val- 
sero all’Agudio i sussidi dal governo francese e da 
vari Consigli provinciali. 

Il sistema Agudio scioglie il problema di supe- 
rare le f.rli pendenze e non ci è bisogno di dimo- 
strare l'immenso interesse che avrebbe. l’Italia 
qualora questo sistema facesse buona riuscita. 

L'Italia è separata dall'Europa da un’alta catena 
di montagne; le quali noi potremo facilmente su- 
perare con questa nuova invenzio..e. 

Spera il ministro che la Camera non terrà conto 
delle osservazioni dell'on. Ricciardi ed approverà 
sil progetto di legge. 

(La Camera è deserta.) 

Parlano ancora gli on. Messedaglia (relatore), 
Mordini (ministro) e Ricciardi, dopo di che la Ca- 
mera delibera di' passare alla discussione degli ar- 
Vicoli. 

monzLLI CasLO presenta una relazi ne. 

Sono quindi approvati senza discussione i tre 
articoli del progetto. 

È pure approvato senza discussione il progetto 
di legge per l'estensione alle provincie della Ve- 
nezia e di Mantova della legga 26 febbraio 1865 
sulle pensioni ed assegni a postiglioni delle stazioni 
post:lì soppresse. 

- sus, annunzia che gli on. Ferrari e Corte 
chiedono informazioni al ministro della. guerra 
sulla chiamata al ministero, della guerra dell'on. 
Lobbia. 

mrurvoLè viaLe (ministro). Questa domanda 
mi sorprende. Io ho fatto chiamare al ministero il . 
maggiore Lobbia, e non credo dover dare infor- 
mazioni sopra un colloquio che fu puramente am- 
‘ministrativo. Fu un colloquio fra me ed un ufficiale 
dell'esercito ; io quindi non sono obbligato a darne 

conio alla Camera. 

coste. Il m nistro ha fatto chiamare al suo 
uffizio il maggiore Lobbia che sabbato f ce le note 
dichiarazioni. L'on. Lobba fu rimproverato dal 
ministro perchè nella elezione di Legnago aveva 
raccomavdato il candidato avverso al Minghetti. 
Questo è un fatto nuovo negli annali parlamen- 
tari. Noi che combattiamo il ministero respin- 
giamo la distinzione che si vuole fare fra il de- 
putato e l'ufficiale dell'esercito. Voi l'avete richia- 
mato dopo le dichiarazioni di sabbato e non ho 
bisogno di notare la sconvenienza di quest’atto. 
Noi vogliamo essere deputati liberi all'ombra dello 
Statuto e non vogliamo questa bassa polizia. 

Il mivistro doveva respingere le delazioni a ca- 
rico dell'on. Lobbia. Propongo un severo voto di 
biasimo al ministro della guerra. (Approvazione 

sinistra). 53 
5 LEE RT Io ho sempre rispettato al- 
tamenta l’esercizo di deputato. Ho ricevuto rap- 
porti da autorità e da molte parti, ed ho creduto 
dovere mio di chiamare il maggiore Lobbia, dirgli 
i fatti e chiedere spiegazioni. mao ; 

Questo non fu un rimprovere. Il ministro rim- 
provera. gli ufficiali in modo ufficiale, col mezzo 
del comandante di corpo. Fin da venerdì io inca- 
ricai il comandante del corpo di stato. maggiore 
di mandare il maggiore Lobbia al ministero 
Per una combinazione di quel giorno il generale 
Govone non potè eseguire quest'ordine prima di 
ieri. Io quindi non poteva condurmi con maggiore 
lealtà. (Bene a destra) fata 3 

Lommia. Il biglietto che io ricevetti porta la 

lel 6 giugno e mi invitava per oggi. _ 
stre ti oniforme; ma invece di sentirmi par- 
Jare di cose militari, mi si parlò di elezioni. To ho 
creduto doverne far parte ai miei amici politici. 

Il ministro citò rapporti di autorità, ma non citò 
fatti, e la Camera non può accontentarsi delle pa- 

n inistro della guerra. 
mi prat Aida come avesse raccomandato Ja 
candidatura del. dottore Facci, ma come Sposo 

Soggiunto che se non avessero voluto votare per \! 

DOSE È iberi di yotare per un altro. 

Facci, sarebbero stali liberi i y P 

ità a destra) n 3 

(REC mein Legnago non ha prodotto grandi 

effetti (Si ride). 

È centi che fu a Legnago e quale parte 
desse a questa, one. A 
ice che il prefetto di Verona aveva chiamato 

i Sindaci del collegio ed avrebbe detto che se riu- 
Siva l'on, Minghetti egli ivrebbe perorato gli in- 

‘leressi del collegio per la’ ferrovia e per il pro- 

scingamento delle paludi (Rumori). RA 

è Jl ministro; mi ha detto che non è convenien 

‘che un-afficiale dell'esercito combatta il candidato 

del gabinetto e la faccia da agitatore elettorale. lo 

gli ho risposto che mi sono ‘presentato come de 
vutato e non come piiciat, , e di quel fatto nes- 
È i può darmi colpa. se s 

CA gn Lago nferma lo parole del ministro, de 

che Ja letierà colla quale egli era incaricato di 

È E ia al ministero della guerra ‘porta 
Mandare il Lobbia al m iso: dirti 
i ala et goveti o venerdì e spia per ut 
fagioni l'invito non potè essere recapitato 2 
bia prima di ieri. È 

qui ilicnia gl (Poichè 1 on, .obbia ne 
«volato parlare del colloquio, avuto con mé, ne par: 


Da tutti i rapporti di autorità civili €, aiar 
tisulta, come risulta da testimonianze. di persone 
non slettori del collegio di Legnago, che il signor 
Lobbia si presentò; nei»negozi, di quella; città non 


i 


CAI! 


stalo. maggiore. Questo fatto rodusse ima im- 
Sri i) pessima im 


gazioni e lo chiamai perchè ne el 
Consiglio dei ministri. 


giore Lobbia doveva sapere 
di pene disciplinari perchè 
dal suo corpo senza uno sp 
mori a sinistra) 
generali gli uffici, 
corpi senza il permesso dei loro capi. 


avrei fatto. Mi sono 
manda d'interpellanza, tanto più, in quanto che le 
Mie parole non avevano l'ombra di un rimprovero. 


I rimproveri io li fo ufficialmente per la trafila dei 
comandanti di corpo e non altrimenti. 


aolo.eomo deputato ma anche. come. maggiore di Amoi 


To chiamai il maggiore Lobbia per avere spie- 


bbi l’incarico dal 
Indipendentemente anche da questo fatto il mag- 
che egli era fpassibile 
non poteva allontanarsi 
speciale permesso, (Ri- 
Anche in occasione delle elezioni 
ali non possono assentarsi dai loro 


Allorchè il maggiore Lobbia venni 1 
‘orchè e oggi da me 
0 gli dissi che ciò che egli ha fatto 5 non lo 


perciò stupito di questa do- 


To non capisco che sopra un dialogo d’ ufficio 


io debba dare qui delle spiegazioni, tanto più in 
quanto che, se si continuasse per questa via, non 
vi sarebbe più in nessun corpo, in nessuna ammi- 
nistrazione quel vincolo di disciplina che è indi- 
spensabile per la conservazione delle istituzioni. 


Lascio la Camera giudice di questo fatto (Appro- 
vazione). 


Molti deputati chiedono la parola. 
PRES. osserva che il regolamento prescrive che 


si debba fissare un giorno per discutere quest’ar- 
gomento. 


Frattanto annunzia che il deputato Corte ha pro- 


posto che si biasimi severamente il ministro. della 
guerra (Oh! oh!). 


xERRARI trova che la questione ha preso 


grandi proporzioni (0%! ok!). Proponé che se ne 
discuta domani, 


co»rE parla per un fatto personale in mezzo 


ai rumori della Camera. 


La proposta Ferrari è respinta a grande mag- 


gioranza. 


cone propone che si metta all’ ordine del 


giorno di dopodimani (Oh! oh! Rumori). 


miassani propone che sia messa all'ordine del 


giorno dopo l’ approvazione dei bilanci del 1870 


(Bene). 
corte. lo la riproporrò tutti i giorni fino a che 


sia approvata. (0%! 0h!) 


ms propone l'ordine del giorno puro e sem- 


plice. 


contr ritira la sua proposta. per riproporla in 
altra occasione. ì 

eres. La studino fra loro, ela riprodurranno 
meglio. (Zlarità) 5 

L'incidente non ha seguito. 

‘nicorera rammenta al guardasigilli la sua 

domanda d’interpellanza. i 

pres. Anche l’on. Ricciardi ripete la sua in- 
terpellanza sui sequestri del Popolo d'Italia. 

rironTI (guardasigilli) è agli ordini della Ca- 
mera. Dice che vorrebbe che la Camera fissasse un 
giorno, 

wins, annunzia un'alta interpellanza del de- 
putato Lazzaro. ; 

reironTI (guardasigilli) dirà domani quando 
risponderà. 3 

miacomi vorrebbe sapere se il ministro dell'in- 
terno mantiene le idee che egli aveva espresse 
come relatore della legge sulla responsabilità mi- 
nisteriale. 

reRmeRIS (ministro) osserva che come rela- 
tore egli presentò il suo lavoro. Se 1 on. Macchi 
vuole ora sostenere le parti di relatore, il ministro 
non avrà difficoltà di sostenere il progetto secondo 
le idee che egli espresse nella sua relazione. 

PICCOLI presenta una relazione. 

Si procede all’ gppello nominale per la vota- 
zione a scrutinio segreto dei progetti di legge 
test approvati. 

Eccone il risultato : 

Acquisto d'una casa a Firenze 
Votanti 206. Maggioranza 104 
Favorevoli 118 Contrari 88 
* La Camera approva. ; 
Concorso dello Stato nelle esperienze Agudio 
Votanti. 205 Maggioranza 103 
Favorevoli 124 Contrari 81 
La Camera approva. 
Estensione al Veneto 
della legge suî postiglioni , ecc. 
Votanti 204 Maggioranza 108 
Favorevoli 160. Contrari (11 

La Camera approva, 

Domani seduta al tocco. 

La seduta è sciolta alle ore 3. 
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NOTIZIE INTERNE E PATTI .VARÌ 


— L'Italia Militare del 7 annunzia, che il 
ministro della guerra, valendosi delle facoltà 
che gli accorda l'art. 12 del R.-decreto 418 
dicembre 1864, ha soppresso il comando lo- 
cale d'artiglieria di Scilla. ) 

Il ministro della guerra emanò pure le di- 
sposizioni per l'esecuzione della scuola di tiro 
colle bocche da fnoco pei reggimenti d’arti- 
glieria nell’anno £869. aa 

— Inoccasione della festa nazionale del 
Statuto, S. M. il Re, con RR. decreti del 3 
giugno corrente, nominò a grandi ‘uffiziali del- 
Ordine della Corona d’Italia i seguenti luo- 
gotenenti generali ; 4 : 

De Saint Pierre cav. Alessandro , ispettore 
dell'esercito; Massidda cav. Antonio,  presi- 
dente del Comitato dei RR. carabinieri ; An- 
saldi cav, Giovanni, membro del Comitato di 
artiglieria 4 Gavalli cav. Giovanni, comandante 
la R. militare Accademia; Righini di S. Dia, 
gio. barone Alessandro, comandante la divi- 
sione militare di Brescia ; Avogadro di Casa- 
nova conte Alessandro, comandante la divi- 
sione militare, di Torino. ; 

— L'altra sera, scrive la Gazzetta dell E 
milia di Bologna del 7,, nell’ Osteria dle 
otto'colonne.in via Nuova di San Carlo, le 


i jarie Ruffili e Laghi vennero fra 
puntiesiznà, sguainate le daghe, stavano 
per picchi: 


i di santa: ragione, quando il loro 
compagno "Bianconi Attilio, spinto da, Jodevole 
impulso s° interpose per 


paesani DN 
i i si 
mai fatto; perchè i, furibondi ‘g 
pato contro egli cagionarono Finale La 
rite, nessuna di queste però mort: o pri 
veretto fu condotto» all'ospedale, € 1 d 
topi alle carceri. i 1 = 
|’ Questa mane, scrive il Movimento 
Th FETO rivista della truppa; 


nel fare il pied-arme un soldato Fattà del 
cio dell’arma sul. piede di chi Stavagli N 
Questi allora per un moto di subita ira, ab- 
bassò il fucile e gli vibrò un colpo di. baio- 
netta nel fianco. 

Per quanto la punta abbia incontrato il cin- 
turone, nullameno produsse una ferita di qual- 
che gravità. Il feritore venne immediatamente 
disarmato e tradotto agli arresti. > 

— Siamo assicurati, scrive la Gazzetta pie- 
montese del 6, che il ministerò di finanze sta 
già provvedendo pel pagamento a farsi ai por- 
tatori delle obbligazioni Canale Cavour del se- 
mestre interessi a scadere col 1° luglio pros- 
simo, e che perciò qualunque ritardo della 
discussione della legge d’approvazione del con- 
Rule non potrà nuocere ai possessori di tali 
Ito. 

— Alla Gazzetta Militare italiana del 5 seri- 
vono da Cigliano: 


Nella sera del 34 p. p. maggio, mentre 
certi Bettoglio, negoziante di Caluso, e Coppo, 
sensale di Moncrivello, da quest’ultimo Tuogo 
recavansi a Cigliano, vennero assaliti da ignoti 
masnadieri armati di lungo coltello, di cui vi- 
brarono sette colpi al Betteglio e tre al Coppo, 
i quali cadevano al suolo cadaveri. 

‘allarme di questo barbaro misfatto pro- 
dusse in tutti la più triste impressione. Im- 
mediatamente i RR. carabinieri si posero sulle 
traccie dei colpevoli. 

Date le opportune disposizioni dal bravis- 
simo nostro comandante la stazione, brigadiere 
a. cavallo. Agamennone I. Gio. che divise i 
suoi dipendenti in pattuglie, perlustrarono l’in- 
tiera notte in mezzo ad una dirotta pioggia, 
che non cessava un istante..... Tuttavia, pro- 
seguendo con un’ eccezionale abnegazione le 
loro ricerche, riuscirono finalmente ad arre- 
stare i due rei colle vestimenta ancora mac- 
chiate del sangue delle loro vittime. 

— Tempo fa, scrive il Gior di Napoli 
del 5, dua reali carabinieri conducevano una 
donna condannata al carcere, dalla Vicaria a 
S. Maria d’Agnone. La strada Tribunali era 
ingombra di carri, e in un punto talmente, che 
i tre conduttori e condotta, dovettero sfilare 
per uno. La femmina approfittò di questo mo- 
mento, svoliò per .un vico e scomparve. I due 
carabinieri ebbero un bel cercare. 

Tornati alla caserma e narrato l’accaduto, 
furono posti al carcere duro dove rimasero fin- 
chè il Consiglio di disciplina non ebbe pro- 
nimziato su loro. I due sfortunati carabimeri, 
rei non d’altro che di poca diligenza, sono 
sono stati condannati a passare alle compagnie 
di disciplina e corpi franchi. Questa pena, la 
più severa per un: soldato d’onore, prova la 
scrupolosità con cui quell’arma, detta a ragione 
la benemerita, attende al suo mandato. 

— Ieri scrive il Pungolo di Napoli del 5, la 
casa Feraud riceveva il seguente dispaccio te- 
legrafico dal banchiere Baldini dì Roma, che 
è quello al quale il De Torres si indirizzato 
per vendere la rendita turca rubata e che ai 
sigg. Feraud appunto apparteneva. 

« Sig. Feraud — Napoli 

« Vostri valori prestito turco, esistono tutti 
presso polizia, Veduti miei propri occhi. 

« Conviene facciate domanda di estradizione 
ladro. » 

Così è chiaro che ladro e oggetti rubati fu- 
rono posti al sicuro. 

Onorificenza. — Con decreto del 5 
corrente, nell’occorrenza della festa dello Sta- 
tuto, S. M. il Re, di moto proprio, si è de- 

mato nominare a cavaliere dell'ordine. della 

rona d’Italia il cavaliere Di-Negro Gioanni, 
colonnello nell’armata italiana in. ritiro, già 
comandante della città e fortezza di Ventimi- 
glia, per ilunghi ed onorati servigi prestati al 
governo: ed alla patria. 

Festa agraria. — Ci scrivono da Mo- 
dena in data del 6 corrente : 

Oggi il Comizio agrario tenne solenne adu- 
nanza nella sala che questo Municipio dedicò 
alla memoria dell’illustre agronomo e botanico 
conte Filippo Re. L’adunanza fu presieduta 
dal comm. Biagio Carantì, direttore dell’agri- 
coltura del Regno, a nome del ministro del- 
l'agricoltura. Dopo il rapporto della » Commis- 
sione giudicatrice nell’ Esposizione taurina, il 
sig. comm. Caranti disse con belle e acconce 
-parole quanto importi che 1° operosità degli 
italiani si rivolga all’industria agraria, e come 
per il prospero progredimento di questa oc- 
corra un generale ordinamento d’ istruzione 
appropriata tanto ai proprietari quanto ai co- 
loni, Fu letta successivamente la relazione del 
Comitato centrale per l’assegnazione dei premii 
ai benemeriti dell’agricoltura ; e finalmente 
furono distribuiti i premii. 

Erano presenti all’adunanza il prefetto e la 
Deputazione provinciale, il sindaco e la Giunta 
comunale ; gran numero di soci del. Comizio 
e di estranei che di gran cuore presero parte 
a questa solennità agraria, o 

Il comm. Caranti” visitò poi l’Esposizione 
tecnica ; e da pertutto si informò col più vivo 
interessamento delle nostre cose agrarie, ll 
Comizio ‘gli professa viva riconoscenza. 


OTIZIE ULTIME 


: CAMERA DEI DEPUTATI 

La Camera tiene in serbo per gli spet- 
tatori degli improvvisi incidenti, pei quali 
passano da emozioni in emozioni. | 

L'incidente d'oggi non è meno curioso 
di quelli de’ giorni: precedenti, Nell” ele- 
zione di Legnago l'on. Lobbia si è recato 
nel collegio, per sostenere la candidatura 
del dott. Facci contro quella del commen- 
datore: Minghetti. Il ministro della guerra 
ne fu-avvertito da’ rapporti delle autorità 
politiche e militari, e credè conveniente 
di sentire dal cav. Lobbia, maggiore di 
stato maggiore, quali ragioni ‘adducesse 
de' fatti accennati. Scrisse perciò venerdì 
scorso al generale Govone, capo dello stato 
maggiore ; perchè avvertisse il maggiore 


Dia 


Lobbia, che sarebbe ricevuto dal ministro 
della guerra sabbato mattina. 

Ma il gen. Govone, non avendo ricevuta 
la lettera che sabato al mattino, non potè 
avvisare in tempo il maggior Lobbia, o 
sabato alla Camera, informatone il mini- 
stro della guerra, ebbe incarico da questo 
d'invitare il maggior Lobbia di presen- 
tarsi al ministero, lunedì mattina, cioè sta- 
mane. La lettera fu spedita al maggiore 
ieri, stamane fu dal ministro, oggi la qui- 


dagli on. Ferrari e Corte. 

Se qualche cosa potesse ancora mera- 
vigliarci, questa sarebbe, che una cosa 
siffatta possa esser argomento di ‘inter- 
rogazione od interpellanza o discussione 
nella Camera. Ci fu, è vero, una com- 


presentarsi al ministro sabato mattina. 
Se tutto fosse proceduto regolarmente, 
potevasi occupar la Camera di questo in- 
cidente? Ma siccome il maggiore Lobbia 
ebbe a presentarsi stamane dal ministro, 
ecco tosto che si scopre la pressione che 
sì voleva esercitare sul dep. Lobbia! Am- 


dal dep. Lobbia alla Camera riguardo al- 
l’ inchiesta, potevasi aspettare ad invitarlo 
a recarsi al ministero della guerra; ma 
questo non cambia lo stato della quistione. 
Il ministro era nel suo diritto di far delle 
osservazioni ad un suo ufficiale o di invi- 
tarlo a spiegare dei fatti, che lo riguar- 
dano? Il maggiore Lobbia è elettore del 
collegio di Legnago? Che egli non sia 
elettore di Legnago e che il ministro sia 
nel suo diritto, sono due cose inconte- 
stabili. 

Pure il dep. Corte non ammetteva que- 
sto diritto del ministro, e proponeva ‘un 
voto di biasimo. Se la Camera fosse ve- 
nuta a partito, il biasimo sarebbe stato re- 
spinto ad un'enorme maggioranza, perchè 
essa ha un bell’esser divisa e confusa, qui- 
stioni come questa le sente e le intende 
assai bene, Il dep. Corte ha ritirata la sua 
mozione, dicendo che l'avrebbe ripresen- 
tata, ma noi speriamo che non se ne par- 
lerà più. | 


Questa mattina alle ore 11 si è radu- 
nato il Comitato privato per discutere sul- 
l'inchiesta. Ci si dice fossero circa 300 
deputati, essendone arrivati molti iersera 
e stamattina. 

La discussione fu lunga ed ardente, se- 
condo il solito; finalmente, scartate molte 
proposte, una ne fu adottata, combinata 
da’ dep. Mancini Stanislao, Sanminiatelli e 
Berti, colla quale fu determinato di nomi- 
nare una (iunta « col mandato di proporre 
alla Camera che facciasi luogo ad un 
inchiesta parlamentare, creando all’ uopo 
una Commissione d'inchiesta di 9 mem- 
bri, con gli ordinari poteri istruttori delle 
Commissioni d’inchiesta parlamentare, in- 
caricata di prender cognizione de’ docu- 
menti e delle testimonianze annunziate 
dall’ on. Lobbia e delle testimonianze an- 
nunziate dall’ on. Crispi, e di procedere 
oltre nell'inchiesta, ove la creda conve- 
niente, per qualsiasi fatto d' illecita par- 
tecipazione di alcun membro nell’ affare 
della Regia dei tabacchi; ovvero, in caso 
contrario, di arrestarsi e riferire alla 
Camera, 

«Affidò pure alla Giunta difproporre alla 
Camera le forme ed i modi dell'inchiesta, 
circondandola delle maggiori guarentigie.» 

È un ordine del giorno abbastanza lungo, 
ma si capisce che con esso si ammise la 
massima dell'inchiesta, e che la Giunta è 
incaricata del lavoro preliminare. 

Ci. era poscia’ dissenso» sulla: nomina 
della Giunta; chi; la voleva, per, ischede 
segrete, chi la voleva affidare al presi- 
dente. Prevalse l’ultimo partito e fu il mi- 
gliore, Se la Giunta era, nominata dalla 
Camera, chi sa come sarebbe risultata, in 
tanta anarchia di partiti, mentre il presi- 
dente sente il pese della propria rispon- 
sabilità e procede con calma e prudenza. 


La Giunta fu dal presidente composta 
degli onorevoli Berti, Mancini Stanislao, 
Sanminiatelli, Sella; Fabrizi Nicola, Piroli 
e Finzî. Essa si raduna stassera (7). 


S. M. il Re, giunto stamane (7) a To- 
rino, ne è ripartito alle 3 pomerid. per 
Valdieri. 

Nella Gazzetta Ufficiale del 7 corrente sì 
legge: : 

S. M. si compiacque: accettare la medaglia 
d’oro ai Benemeriti della pubblica salute, ade- 
rendo ‘così al voto della Commissione per la 

| distribuzione di tali ricompense; la quale, 


pù; 


mettasi pure che dopo le dichiarazioni fatte 


stione fu portata dinnanzi alla Camera | 


binazione strana, che la lettera non 
sia stata recapitata al gen. Govone ve- 
nerdì, e che il Lobbia non abbia potuto | 


presieduta e presentata dal sig. minis 
l’interno, ricordando lo ‘splendido esempio di 


tro del- 


abnegazione e di carità dato da S.M. quando 
accorreva a confortare la città di Napoli tra- 
vagliata dal cholera, Le esponeva come « per 
applicazione dei criteri adottati per tutti, non 
potesse, senza disconoscere i sentimenti della 
nazione stessa, dispensarsi dal pregarla di fre- 
giare il suo petto di quel segno d’onore. » 
Nella rivista d’ieri mattina vedevasi, fra le 
altre decorazioni, brillare sul petto di S. M. 
la medaglia d’oro ai benemeriti della; salute 


pubblica. 


— S.M. il Re partiva ieri, alle 3 pom., da 
questa città alla volta di Torino, ove giungeva 


alle 2 20 ant. S. A. R, il principe di Cari- . 


gnano col prefetto della provincia ed altre au- 
| torità accoglievano S. M.. alla stazione. 

— Dispacci pervenuti da ogni parte del Re- 
gno ci annunciano la Festa Nazionale d'ieri 
celebrata dappertutto con. brillanti riviste mi- 
litari, pubbliche esultanze, opere di beneficenza, 
largizioni per parte dei Municipi ed ordine 


perfetto. 


Dispacci ELerraIoi 


{AGENZIA STEFANI] 
Washington, 6. — Notizie. d'Haiti recano 
che il presidente Salnave ha sconfitto gl'in- 
sorti Cacos presso Miragoane; per altro egli 
avrebbe l’intenzione di abdicare. 
Parigi, 7. — leri ebbero luogo le elezioni 


con ordine perfetto. 


Milano, 7. — Stamattina. giunsero qui il 
principe Umberto e la principessa Margherita. 
— Ossequiati alla stazione dalle autorità go- 
vernative, dopo breve fermata, proseguirono il 


loro viaggio per Monza. 


Nuova-York, 6. — Il Times biasìma il pro- 
getto dei repubblicaui di fare della questione 
dell’Alabama la parola d'ordine per le ele- 
zioni; dice che la pace è troppo preziosa per 
essere posta in pericolo a motivo della lotta 
elettorale; soggiunge che sarebbe meglìo di 
accomodare la vertenza col mezzo di un 8rbitro. 

Corre voce che tredici spedizioni siano par- 
tite dai porti americani per Cuba; però i gior- 
nali dell’Avana assicurano che migliaia d’in- 


sorti si sottomeltono, 


Pietroburgo, 7, — La granduchessa Maria 
Teodorovna ha partorito stamane un maschio. 


Parigi, 7. — I risultati conosciuti sino ad 
ora fanno considerare come certe le. elezioni 
di Garnier Pagès, Thiers, Ferry e Jules Favre. 

In 47 sezioni della settima. circoscrizione 
Jules Favreebbe 13,376 voti e Rochefort 10,747. 


— Mancano i risultati di 


6 sezioni, 


I risultati di 6 sezioni della quinta circo- 
serizione danno a Garnier Pagès 5,803 voti 


e a Raspail 2,327, 


BORSA DI PARIGI. 
Parisi Vi Bugno 


Rendita francese 3 °lo_. . 

» ‘italiana 8% .; 

Sconto Rendita italiana . +. 
VaLori DIVERSI 


Ferrovie Lombardo-Venete . 
Obbligaz. >» ui 
Ferrovie Romane . . . + 
Obbligaz. » . . . . 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligazioni id. 1863 . . 
Obbligaz. Ferrov. Meridionali 
Cambio sull'Italia. . . + 
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Obblig. della Regia tabacchi 
Azioni » » 


Cambio su Londra + 
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GIACOMO DINA, DIRETTORE. 
Giovanni RoMmBALDo, gerente. 
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BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Firenze del 7 giugno 


va 
ni: RR, . FC. L 
IL, la a Lat A + A 


Impr. naz. pag. 5 °fo FC. 1 
Ubbl. Beni Ecclesias. N. 1, 
Az. Regia coint. Ta- 
bacchi, carta |. . FC. 1. 
Obbl. 6 °1o Regìa Ta- 
bacchi, carta . . FC. 1. 
Az. Banca naz. Tosc. 
1° -genn, 1869. 
Az. Banca naz. Regno 
d'It. 10 genn: 1869 N. 1. 
©bbl. SS. FF. Rom. (€. 1. 
Az. SS. FF. Livorn. FC. li 
Obbl. 3 °[ delle sudd. FC. 1. 
Az.,SS. FF. Meridion, FC. 1. 
Obbl, 8 °to delle dette. N. 1. 
Obbl. deman. 5% in 
serie complete . . N. l. 
Obbl. ins, non comp. FC. 1, 
Obb. SS. FF. Vittorio 
Emanuele . . . NL 
Impr. comun. Napoli 
in oro (insottosor.) N. 
5 opoit: in pico. pezzi N. 
3opid.ià, . . . N. 
N 
e 
N 
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IL QUATERNO PERPETUO 


Vedi annunzio in 


4» pagina. 


preti 


IL BARBIERE 
{0 21 GIORNALE 
TMORISTICO CON” CARICATURR 


Esce ogni mercoledì, venerdì e dome- 
nica. Il prezzo d'abbonamento in tutto ;1 
regno è di'lire 8 per.trimestre. ‘Ilrseme- 
stre ed anno in IN porzione: Gli abbora- 
menti sì ricevono alla tipografia Editrice 
dell’Associazione, via Valfonda, 79, in 
Firenze. 9 

ANTIBILIOSO PURGATIVO —— 

DÉPURATIVO E RINFRESCATIVO 

DEL SANGUE E DEGLI UMORI 


DEL P. A. GLOUWER. dì 
Da oltre cinquanta anni di espe- 
rienza; questo prodigioso rimedio pron- 
tamente guarisce, a preferenza di ogni 
altro, tutte Te. malattie non escluse lè 
iù ribelli inveterate cronicità. Teresa 
Bonacci dei pressi di Lucca è guarita 
prontamente d'una» Erpete: generale 
arostosa con infracidimento del fegato 
da molti anni ribelle alle più accurate 
medicature. È 
Vendesi in Firenze, via Porta Rossa ù 
aL. it. 1.40.]a boccia con libretto 
d’ istruzione dall’ unico depositario , 
signor Leopoldo Signorini, farmacista. 


speciole: 
tavole di modelli e.medelli t:gliati. 


L'acvata ‘incomincia il 1. Dicembre. 


di Codeina per la tosse 
preparazione del farmacista A. Zanetti 
di Milano 

L'uso di queste pastiglie in Francia è 
grandissimo ‘essendo il'più sicuro’ calmante 
delle irritazioni, di petto; delle .tossi osti. 
nate, del catarro, della bronchite e tisi 
polmonare;'è mirabile'il'suo effetto cal- 
mante la tosse’ asinina, 

Prezzo Lire fl. 

Dep$sito in tutte le farmacie d'Italia e 
presso la ditta A. D. Ferroni, via Ca- 
vour, 27, Firenze. 


| STABILIMENTO IDROTRRAPICO 


# un alterativo {| 
|| reale, un depurativo di una'effiescia în- || 
ll :contestabile; unitoal Sciroppo di Scorze. || 
{| d’Arancio amare, egli é tollerato da qua: || 
lunque costituzione senza soffrirne alcun 
sconcerto ela integrità della funzione è 
garantita. La sua dose 
| metto ai Medici d’appi 


pD’'OROP 
presso il: Santuario nei monti‘ della 
rcittà di. Biella, diretto dal: dottore 
cav. G. GUELPA. È 
19* apertura col 34 maggio 1869. 
direttore 


. È matiai n è Bologna; 
sf Malaguti, Bonaria; — Palermo, Monte 
forte; —'Piza, Carraj, €, Perroux; — 
| Romo, Sinimberghi; — Perugia, Vi 
inestis — Trissfe, J. Serrayallo,;i 
tti; + Vonesia, P. Ongarato.+Ven- 


il dita; atl'i "tosta a: Indirizzare le; domande ‘al 
||itona;-- fieno, Agenzia tà, Di i in Biella 
» iti. commissionerii » el drog! D'ARTE 


DI VIVER ‘BENE 
ALMANACCO MENSILE 


di cui tanto favorevolmente _parlarono 
tutti i giornali d’Italia — diretto dalla si- 
gnora Ida Gritti colla’ collaborazione! di 
I Gletto Arrighi, del. dott. Schivardi, di Ce- 
sare Tronconi e di altri nomini tecnici. 
Esce a Milano ogni mese in volumetti di più 
di 100 pagine e costa cent. 40;il volume. 
— Chi vuole associarsi per tutto l’anno 
(dodici volumi) non paga che L. 4. — 

Si dirigano ile domande col vagliara 
Milano,, Corso Vittorio Emanuele, piazzetta 
Pattari, 8 ed all’Emporio librario di A. 
Dante Ferroni; via Panzani n. 18 in Fi- 
renze. 


Copahu puro Parigi 
. Dopo, avere trattato 100. malati ed ot- 
tenuto, 100 guarigioni, l- Accademia di 
medicina di Parigi ha dichiarato che erano 
superiori a tutte le altre preparazioni — 
Per evitare le contraflazioni, si esiga il 
nome dell’inventore Raquim sopra cia- 
“scuna boccetta, che trovasi avvolta nella 
relazione dell’Accademia, tradotta in cin- 
e-lingue. Nelle principali. farmacie d'I- 
talia si trovino pure i Vescicanti e 
la Carta di. Albespeyres — Deposito.in 
Torino presso D. Mondo, via dell’ Ospe- 
dale, 5 — Firenze, alle farmacie Signo- 
rini e Pieri. 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE) 


MILANO, PIAZZETTA ‘PIETRO VERRI, 14 siti 


y i Si pubblica in tre edizioni distinte per il’contenuto e per il presso. 

EDIZIONE RIENSETZE — Un ricco fascicolo ai primi di ogni mese con numerosi annessi di disegni ; figurini, 
tavole di ricami, modelli, lavo i di ogni genére, modelli tagliati,‘ acquarelli, mus ca, ece. La parte letteraria è trattata con cura |. 
PREZZI D’ABBUONAMENTO, franco di porto in tutto il Regno: 
Un'‘Piimestre; L.:@ — Un semestre, L. & 50 — Un Anno, L. £® 
EDIZIONE DUE V@LTH AL MESE.-— Si pubblica il 10 e it 15 d'egni mese con maggior quantità “di figurîni | 


PREZZI D’ABBUONAMENTO, franco di porto in tulto il Regno: 
Un Trimestre, L. &. 5@ — Un Semestre, L. #0. 58 — Un Anno, L. #90. 

Gli «bbonamenti a, questa din edizioni decorrono ‘invariabilmente -d.l'1s Dicerabra, «1, Marzo, 1. (Giugno e 1. Settembre. — 

EDIZIONE "SETTIMANALE (Piccolo Corriere). — Ur festiegl: ton copertina;  figurino | colorato, tavela di 
modelli e abbigliamenti o modello: laglisto ognî Lunedì. 

PREZZI D'ABBUONAMENTO, ‘franco. di "porto ‘in ‘tutto il Regno: 
Un Trimestre, L. 4 —:Un Semestre, L. 8 — Un Anno, L. 18. 
Gli abboramenti. dell'edizione rettimanalo decorrono Wel 1. di ogni mese. 


Spedire Vaglia Postale del ‘cortispondento importo ‘alia birezione del BAZAR, ‘Pidzzetta Pietro Verri, N14 'Milan 0. 


PASTIGLIE ELIXIR-OREVEX STOMATIGO 


ad 


pel mal di mervi, dolorl’'reumatici, podagra, ece. 
APPROVATO DA MOLTI MEDICI EUROPEI 


Prezzo della Boltiglia con istruiione L. 1 50. 


DEPOSITI : Laboratorio Chimico Paoli, via cel Corso, N°-6. — Lessandri, Antica 
fabbrica d'inchiostri, via Chiara, N° 19, p. p. — A. Daute Ferroni, via Cavour 
No 27. —Si spedisce dovunque contro Vaglia postale (ove vi'è ferrovia diretta. col 
trasporto a carico del committente). 


SELVA BARTOLOMEO 


avverte il pubblico che ha aperto una'fabbrica di 


presso la Piazza. Nuova S. Maria Novella, Firenze 
; (già in Torino, via. della. RoÈca, n.128). 
— Letti di ferro con elastici darunavpiazza da L. 40 a 50. 


ESTRATTO DI TAMARINDO 


NB. 


reparato dai farmacisti 
ICCOLA:CIUTI e Frosio 


= Grammi: 0 0'una clicchiaiata, di questo Estratto sciolto in un bicchiere d’acqua } 


equivale a 40 grammi di. Polpa di'Tamarindo. 
È utilissimo helle'irritazioni intestinali e nella stagione calda come bevanda salutare. 
Si vende ‘alla loro farmacia în via del Corso, n. 3, in Firenze,lal prezzo di 
L. 4 la bottiglia e all'ingrosso con sconto. 


Letti, Sofà in ferro, Sacconi e Pagliericci elastici, | 
annessovi un megazzino di-Jane, crini e telerie per | 
materasse. E dà i letti a nolo — Via-del Sole, n. 9; 


i 


! rosi concorsi che ha ottenuto nell Italia sono ‘prove sufficienti della ‘sua efficacia, 


(STORIA D'ITALTA 


; l'opera, L. 2,50. 


tappR 


MACCHINE € L’AGRICOLFURA 


d’ogni\igenere per battere, arare, ecc., come pure Matchine d’ogni i 
RISO, ..ed ogni-altra specie! di» Macchine. } o eroe abit * 
NB. Sono ora in Magazzino TREBBIATRICI a vapore! della' forza di'6'ad'8 cal 
Valli pronte per la presente stagione della trebbiatura, 
Si pregano i compratori di dare 
altre. d'Inghilterra’ prima della raccolta. 
!. Indirizzarsi a. Trickett, Lyon e C., Via'Cerdaià, nò 38, Torino. 


IL UV; 


\TÉRNO PERPETUO 


Opera nuovissima. di FEDELE DAVENAL 
‘PUBBLICATA.IL 1° SETTEMBRE 1867 


È già la 952 Estrazione che mostra coi ‘pisultati Cho non è un impostura 


Estrazione del 15 maggio 1869. 


BARI 28 355 » 
FIRENZE 36 16. 56 » 
MILANO 27-99... 12 » 
NAPOLI Gi. 72 055 » 
PALERMO 1 8088, (64 
TORINO 29° 86.82 . 81 49 (quintina) 


Come si veda l’opera-serve-per-tutte-le»ruoto comprese quelle di Venezia e Roma. 

L'opera si venda a L. 1,50. franca di, posta contro vaglia postale e non francobolli. 

L'autore è pronto a'pagare L: 1000 di mancia a- chiubijue' sarà ‘capace ‘di pro- 
vare che dalle regole dal medesimo esposte in detla‘epera, ne esca meno +di un 
terno in ogni estrazione in avvenire ed in ogni Ruota. i 

L'autore ha-anche; pubblicato l’estratio perpetuo ‘<d infallibile; s:mpro in soli tre 
numéri, gpera la più meravigliosa stampat.si finora'in tal genero, e chiara che un 
bambino la conosce. Costa L, 1 50. 


‘Le tavole infallibili donde ne escono non meno di 3 terni e 16 ambi in ogni estra- i 


zione, alle quali fa seguito la chiave d’oro, nella quale viene dimostrata a ‘tulta'evi- 
denza l'impossibilità della perdita. Costano L.1 50. 

Presso l’autore trovasi pure Il vero Tesoro, Cabalistico. contenente ire 
regole infallibili par gli estrafti‘ed'unà regola esattissima per avere il 1° e 5° estratto 
mensile. Costa-L: 2. Detta opera ‘compisce l’altra, cioè l'Estratto Perpetuo. 

La Strenna Cabalistica pr): 1868, véro gioiello in: talaggnire. L.-1(080. 

La mirabile”Tavola per restringere-1: figure e conoscerne.la loro situazione 


all’oscita. Cn RO, 


. LaiRmporio Cabalistico, opera nuovissima, ove trovansi regole sip 
certissimo d’ambo, terno e quaterno; Detta opera è:adorna del ritratto dell'autore in 
Hegpli della.più perfetta somiglianza. L..2 30. ci 

Cquistando. opere separate uno mon s> ne potrà servite perchè vi sono thiamate 
da un’opera all'altra. 9 ) cE, 

Tutte le spera unite costano solo L. 10780. * î 

Acquistando tulte- sette le opere, uno avrà in casa il più bel tesoro e l’opera più 
meravigliosa © completa stampatasi fiurora, e troverà più facile il comprenderle fra 
di loro, dovendo le medesime formarerun'opera sola. 

Da taluni-si domanderà : ‘perchè l’autore mon riserbò por sè questa meravigliosa 
scoperta ? Facile a rispondere; : 

° Perebò-l'eutore!non ha il cuore inivolto' nel faugo Fell’agoismo cose iqueilsali 
che vorrebbero consigliarlo:aiteneraresolusivamente per sò-dela, regole, imperocchè 
è facile provarsi in buona logica:che chi.consiglia sentimenti èzoîstiti non'può' mni 
essere che-una schiuma putrida d’egoismo. ? 


‘désimo' sil'bffre: di direa*thi‘ledesidbra; 


2°. Quardo a un desco/possono:seder molti; e cibarsi, perebòpretondere di stàrvi sole? | 

Ililotto:è; una-tavolavarcui è libero ogiuno i”@ssere | commensale; 
stasnel saperne approfiltare. 

Che il lotto sia un'istituzione. immorale, come qualsiasi giuoco, che sia un male, 
Tessuno ‘osa ‘d’impugnarlo, come nessuno-sarà tanto ardito. d’impugnare che sia un 
merito l’iasegoare al pi polo comeda ua siffutto- malese no. possa con-certezza con- 
seguire un bene. 

_ Regalo inviato dall'autore il giorno 3.marzo, per. l'estrazione di Firenze del 14 ai 
signori dilettanti. 


l’importanza 


1 4 31 6l 67 

DA ST BE 84 389 169 
Estrazione %di Firenzo del 14 matzo: 

67 SA 39 20 84 


«E questo fia suggel'ch'ogri domo sganbdi ». 

L'autore ricevette-26 Tettere di siatratimtato a 
Tutti quelli che desiderassero sapere il nome, cognoma è paese di tutti coloro che 
vinsero, ue: facciano ‘domanda all’autora ‘che na tresmettarà Toro l'elenco, e, potranno 
quindi accertarsi dnimedesimi delle.verità esposte: Ù 
iocomie ‘ion mancano msi gli inereduti, i quali, aceoppiasdo l'ignoranza all’osti- 
natezzo, conda: nano sempre senza analizzare se ciò che condannano sia ‘vero! ov :false 
@.certano\ancha di Irasfondare in altrui l'ostinstezza ]-ro, perciò» Fanti. iavitaigli 
increduli a farsi “perstasi della'tecità col vederne Je più splesdide prove che.il sc 


«bè vinbits! che si ottegino continuamente in tatte laparti d'Italia dove ]; 
x è Li la re; 
è foftusa da tutti. coloro-che-giuocano stcondo-la medesima, parlano RESTA 
onore del' vero. 


Laspubblicha attestazioni avute sui giornili e quattrocento e più Jettere the fatono 


sono un trofeo abb»stanza glorioso da opporre alla ciarla mordace degli increduli, 
‘Di più’ l’autore sl-rende,garante-della perdita verso idi- 


Mlettanti ale! lotto per qualunque somma fino a 100,000 fr, 


che i wedesimi credano) poter:metter-in: giuoco, vale a!ditefche è pronto 
nni ba; Ù ; ) t a rendere 
ai sîgnori dilettanti il danaro. giuccato «in caso ‘di perdita, Sade i medesimi si 


suniformino ai qusgcrtmenti posti in fine dell'appendiee che va annessa all'opera 
CA 


Sonne le tavo) 

oloro tutti “che, né sapranno ‘approffittare ayranno' fatto con tutta 

loto fortune pri pp. utta la certezza la 
Quei tali poi che' fossero ineteduli, lo siàho' pure, ma'lo' saranno sempre, per loro 


danno ; ‘e non dovranno ‘ certo: lagnarsi se la loro incredulità li 
Nor lutità li cond; 
eterna miseria. SAR Da 


Desiderando rendere al sig. prof. Davenal un attestato della mia riconcscenza, faccio di pubblica ragione la'srguette lettera che gl’ ho diretto. 


Pregimo sig pref..Fedele Daveral, Strada S. Liborio, 56, Napoli 


Il sottoscritio si fa dovere.di scrivere queste poche righe alode delle dilei numerose fatich: per (compilar: i e regoli 
sulla scienza: numerica applicata: al Loto, aoncha della Lato con la, qualo e#s6 agiscono. Dica AT estate. Ie zIole nipote n 
Ja sola idea di carpire poche lire a chi ne fa acquisto. Io però credo ben il contrario. 
Le ripetute prove di vincita oitenuta mediante le sue meravigliose regole, 6 cui numeri segdati di suo, 
di detta scienza che ella chiaramente professa, espo.s0 conf:Sssra liberamente che di quante regole e. comi 
Jempanti, come quelli ottenuti sia con le sue regole, sia con li,mumeri.che «lla. più volte :mi,ha favorito: 
credo: intanto in.obbligo d’inviarle i miei più yiw: ringraziamenti a con dstinia stima bo l'onoresdì segnàrmi; 


Per l'acquisto dirigersi con vaglia 


P. Gervasassi di’ Fabriano, 
Fabriano, 16 Juglio:1868 
elle;sta prégi. tiss. 
certamente taluni chs sor0 imposture .e che Sele erre 


Fopr,0 pogno, non'.mi-lasciano il'mivimo:'dubbid sull'egi 
ropr;o pugi a sull'egis 
indzioni mi‘sia servito. prima, non. ebbi mai "nesnittati n 


Di; -leiydev. servitore: /°. Gervasassi. 6 Soci. 


all'autore FEBELE DAVENAL, strada S. Liborio, 36, Napoli. 


r tempo gli oidini, onde. poterhe far venite 


cdirette ailautote in ringraziameato, ls quali-può sempre mostrare a chi lo bramasse, ; 


' SOGFRTÀ BAGOLOGIGA ì di 


— MILANO 


SOTTOSCRIZIONE. alle ‘solite condizioni per Azioni ‘da L: 4,000, 
L. 500, L. 100, L. 50, éd anche per Cartoni a‘ numero fisso, pagamento 
obbligatorio per un quinto ' alla sottoscrizione, due quinti: fine giugno, 
saldo alla consegna, = i È 


II programma si. spedisce franco” dietro richiesta. Lo stesso Sg i NI 
GHIRARDI è ritornato al Giappone per gli acquisti; gli cttimi Ra Chao 


bozzoli che si ottengono nell'attuale raccolto dai 47,000 Cartoni d i i 
éd importati quest’aono, fano ‘certa la Soctera' di. numerose e ira 
sono la miglior garanzia pei nuovi sottoscrittori. 
Le sottoscrizioni si ricevono in Mirano alla Sede della Società. via 
Sinta Moria Segreta, N°_12. a 
Torino, Miglio Giocondo, chincagliere, via Corpus Domini e da Bottani 
Gio. piazza Vittorio Em., 98. — Cuneo, Carlo Comba. 


Saluz:0 Savio, Stefano; Alba, Bongiovanni Carlo 3 Asti, Carlo Solaro 
TINTURA AMERICANA ISTANTANEA 


EN e fratello. l'irenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 
Ammessa in tarie esposizioni 


Quési'amimirovole tinturapossiede Ja virtù di tingere i capelli e la barba in bruno 
e nero Naturale, senza’ macchiare la; pelle e bruciare i capetli, come la maggior parte 
delle tinture vendute filora rin Europa. DIOR lasc‘a i.capelli pieghevoli, comé prima 
dell'operazione, senza il minimo danno per Ja salute. La Tintura americana è uni- 
versalmente adoperata e. specialmente in America, ove ha ottenuto L'approvazione nél- 
l'esposizione di Ronstorge come non contenente Cause nocive alla salute, e i nume- 


Deposito generale per l'Italia ii Napoli dal signor Zempt profumiere, strada Santa 
Caterina a Chiaia, N. 6. Firenze, T. Bernini, via Rondinelli e presso la Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27. 


Contintazione dall’annò 1863 al 1867 scritta 
da LUIGI ANELLI. — Volume quinto del- 


L’Andamento intellettuale d’Italia dall'anno 4814 


; = In appendice della Ssoria d Italia, dell’autore suddeito, — Volume sesto 
al 1867. dell'Opera. L.' 2-50. ‘ 

L’opera completa ‘della Storia! d'Italia dal’ 181#=1 11867, di Luigi Atelli è di 6 
volumi compreso quello dell'apperdice e'sì vende per srlo L.-12. 


Per l'acquisto indirizzare le domande coll'importo” suddetto all’AGENZIA D'ANNUNZI 
e Commissioni del gioriale LA PERSEVERANZA, via Pasquirolo, N. 12, Milano. 


On FERROEDMAN 
‘DI BURIN Du BUISSON # 
OVATO D'ALL'AGCADEMIA o: MEDIG 


La cura delle affezioni clorotiche,, linfatiche .o' scrofolose ,, è sempre lenta e ben i ill 
spesso vi è insuccesso 0 intolleranza colle preparazioni ferruginose ordinarie. Le ri- i quegli 


cerche dei professori Hannon di Brusselle, Gensoul e Petrequin di. Lione, Rerzelius o reigano in g 
Totusseau di Parigi, hanno dimostrato. che si doveva attribuire questo : ‘evole state Ns ; 
all'assenza del manganese nel sangue, che sempre deve trovarsi congiuntamente con signor 
il ferro, 3 ) ì il gorerno. s 
neste pillole vengono dunque a colmare una lacuna importante nella terapeutica 
vl a dato titolo che hanno ricevuto l' approvazione dell’Accademia di medicina, fiore che es 
come dei principali corpi scientifici. Esse sono impiegate con' un successo sempre as- erchè alla + 
sicurato:-contro. i-pallidi colori, i mali dello stomaco, 1’ impoverimento del sangue, indizi che | 
l'irregolarità della menstruazione, ‘e dobbono' essere preferite alle pilloledi ioduro di } riliante il 
ferro solo. per tutte le. affezioni anemiche, serofolose, cancherose o di nature sifilitiche. \ uian i 
Depositi :: Firenze, farmacia Reale Italiana ‘al Duomo; farmacia: della Legazione Bri- imi da .6 
tannica, via Tornabuoni; farmacia Groves, Borgognissanti e presso A. Dante Ferroni, «sil dover 
yia Cavour, 27; Livorno, farm. G. Simi — Milano, farmacia Carlo. Erba 6 farmacia 3 
Manzoni e Comp., via Sala, n. 10. e P 
sce è saranno 
iii 
x afrani 
ggibili ; 
(CIASCUNO | pia 
PUO GUARIRSI DA SE STESSO N Falari Pe 
dba inaro ugua 
dar più di' 200 malattie ribelli ed anche dichiarate incurabili. mngessero | 
Leggendo il'trattato delle malattie croniche è le loro;guarigioni del dott, S. Thompson filione, a‘ 
traduzione dall'inglese; opera indispensabile per tutte le famiglie. — Si spedisce franco P 
di posta per lire. 1.55,— Firenze alla libreria Bettini ed all'Emporio Librario di A. Dante Wtazione, 
fferroni, via Panzani, 18 — Torino, Due: Reycend. — Milano, fratelli Ferrario — Ge- —— tamebbe | 
nova, Grondona — Bolo na; Marsigli e Rocchi — Venezia, E. Sonzogno — Palermo, De- ) n 
cio Sandron — Napoli, Marghieri. a in n 
- * & divertim 
È pubblicata la terza»parte del i Si dice | 
DR 0 DELLE SERVITU sesamo 
TRATTATO DE taranto 
dell'avv. P. ROSSETTI Paderanni 
che completa Liopera del'a quale per comodo»degli acquirenti, sono state-molte -hiporra nn 
copie da due volumi ridotte in ‘uno. tsidente 
Tipografia del' Senato COTTA © 0. 
3 Via' della Ninna, 1 in Firenze. hi quest 
Primo volume (1% e 22 parte) ‘prezzo L. 5. — Secondo id. (32 parte) L. £. grande 
L'intera opera in un sol: volume L. 7. È dmanda 
Si spedisce franco in tutto il regno contro vaglia postale diretto “alla Tipografia lia probab 
COTTA e C. od.all'Exronio Lisniniò di A. Dante Ferroni, via Panzani, no 81, Fi- | 
renze. — Chi: desidera l'invio raccomandato, aumento di cent. 30. hag e 
a fender 
GUANTO fi 
PILLOLE pp UNGUENTO hanno 
DI. ; iebbra 
HOLLOWAY © \iutina 


PILLOLE DI HOLLOWAY 


| Questo rimedio è riconosciuto universalmente come il. più efficace del mondo. La 
malattie, per l’ordinario, non hanno che una sola causa generale, cioè 1’ impurezze 
del san che è la ‘fontana della vita. Detta impurezza sì rettifica. prontamente per 
l'uso delle PILLOLE DI HOLLOWAY, che su 10 lo stomaco e l'intestino per mezzo 
delle ‘loro proprietà balsamiche, purificano lè, danno tuono ed energia ai nervi 
© mustoli,-ed'invigoriscono l’intero sistema. Qtieste rinomate Pirrore sorpassano ogni 
altro. medicinale, per regolare la digestione, sale sul'‘fegato e sulle reni in modo 
sommamente soave .ed efficace, esse regolano secrezioni, fortificano. il sistema ner- 
voso.e. rinforzano ogni della «costituzione, Anche le persone della più gracile 
complessione possono far prova,, senza timore, i effetti impareggiabili di queste 
ottime: Piro, regolandone le! dosi, a seconda delle istruzioni contenute negli stam- 
pati opuscoli che trovansi con' ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWAY 


Finòra la Scieriza' medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa para- 
gonarsi con questo: maraviglioso UNGUENTO che, identificandosi col sangue, diola 
con esso:fuido vitale, ne scaccia le impurezza, spurga e risana le parti travagliato 
e, 6ura ogni. genere, di..piaghe ed ulceri. Questo conosciutissimo Unguento è un infa!- 
libile carativo verso la Serofola, Cancheri, Tumori, Male di gamba, Giunture raggrin- 
rate, Reumatismo, Gotta, Nostàlgia, Tiechio doloroso e Paralisi, i 
. Detti medicamenti vendonti în scatole e vasi, accompagnati da ‘ragguagliate 
istrusioni în lingua italiana, da tutti î principali farmacisti del mondo, e presso — 
lo stesso autore, il» prof. Holloway, Londra, Strand, N. ‘244. î 
Depositi in-Italia; Firenze, L. F, Pieri; Bolo; C. Bonavia; Genova, €. Bruzza ; 
Torino, F. Bonzani; Napoli. A) Pivetta e C.: Milino” G. Bertarelli di Tommaso; Ales 
sandra, ‘Fonimaso Basilio: Savona, L: Albenga; Triesta, I. Serravallo. 
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*PERIISy 
Ai MISS, 


Tip. dell’Opinione diretta da C* Carbone. 


